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Comune di Baselga di Pinè – Trento 
 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO PER LA 
CONSIGLIATURA 

2015-2020 
 

presentato dal Candidato Sindaco 
 

FLAVIO ANESI 
 
 
e condiviso dalla lista collegata  
 

LISTA CIVICA PINE’ FUTURA 
 
 
 
 
Il gruppo 
 
LISTA CIVICA PINE’ FUTURA 
 
 in relazione alla scadenza elettorale del 10 maggio 2015, nella chiara volontà di offrire 

all’elettorato attivo del Comune di Baselga di Pinè una proposta rappresentativa, ampia e credibile, 

cercando di interpretare lo spirito della legislazione vigente sulle autonomie locali, chiamano alla 

candidatura di Sindaco del Comune di Baselga di Pinè 

 

FLAVIO ANESI 
 
nato a Trento il 05.06.1971, residente in Baselga di Pinè , Loc. Campolongo, n° 162, ingegnere 

edile, ne approvano il programma amministrativo condividendo le proposte operative in questo 

contenute e dichiarano la volontà di realizzare nel corso della consigliatura le opere, le iniziative e i 

servizi descritti per uno sviluppo economico e sociale dell’Altopiano di Pinè. 
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Premessa 
 

 
 

 

I nostri Valori.  

Ci sono valori, alcuni dei quali strettamente legati al territorio, come: 

 l’identità e l’autonomia, la responsabilità, la solidarietà, la sussidiarietà, la sostenibilità, la sobrietà, l’idea 

di un’amministrazione partecipata e condivisa,  

che saranno il filo conduttore del nostro agire politico.  Su questi valori si basa il programma proposto, il nostro agire, 

il nostro impegno. 

 

 

 

La Proposta. 

Per  rendere  operativi  e  tangibili  i  valori  di  riferimento  della  nostra  azione,  il  programma  amministrativo  che 

sottoponiamo  all’attenzione  della  cittadinanza  e  al  giudizio  dell’elettorato  prende  spunto  da  quattro  elementi 

fondamentali che ne costituiscono la struttura e che indirizzeranno il nostro operato quotidiano : 

 

 La centralità dei nostri cittadini, delle Aziende, delle Associazioni, del Volontariato. 

 L’attenzione al Territorio, grande risorsa che dobbiamo ulteriormente valorizzare. 

 Il ruolo dei giovani come motore di innovazione e di sviluppo per l’Economia. 

 La solidarietà sociale come opportunità per affrontare e superare le difficoltà delle famiglie e per ritrovare 

quella coesione e quell’identità locale spesso perduta. 

 

Con questi obiettivi nella mente e nel cuore, abbiamo la ferma volontà di far incontrare, attraverso il nostro operato 

amministrativo, Tradizione e  Innovazione, cercando di guidare  il nostro Comune verso un “nuovo domani”  , basato 

sull’identità  e  sullo  spirito  di  autonomia  delle  nostre  popolazioni  (tradizione), ma  capace  anche  di  valorizzare  la 

comunità costituita dai cittadini attraverso nuove opportunità e nuove iniziative (innovazione). 

Ci  pare  importante  in  questa  fase,  inoltre,  un  recupero  nei  rapporti  con  i  Comuni  vicini,  tra  cui  Bedollo,  con  la 

Comunità, con  la Provincia Autonoma di Trento e  i suoi dipartimenti, con  l’Europa, ma anche recuperando  il dialogo 

con il privato cittadino e le imprese. Nel difficile momento che stiamo vivendo il confronto con e tra le istituzioni e con 

il mondo privato diventa fondamentale per la costruzione del nostro futuro. La Pinè Futura si costruisce assieme. 
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Programma Amministrativo 
 
 

 

Muovendo  dai  valori  e  dalla  proposta  riportata  nella  premessa,  il  nostro  programma  amministrativo  per  la 

Consigliatura  2015  ‐  2020  vuole  offrire  semplici ma  chiare  linee  guida  lungo  le  quali  indirizzare  la  nostra  attività 

politica e l’operato quotidiano. 

Non abbiamo sicuramente  la pretesa di poter risolvere tutti  i problemi e di poter dare risposta a tutte  le molteplici 

problematiche che ci verranno sottoposte ed evidenziate;  e siamo anche coscienti che esistano tante problematicità 

ancora  irrisolte, acuite negli ultimi anni dalla crisi nazionale e mondiale che ha colpito anche  l’economia  locale e ha 

ridotto drasticamente le disponibilità e le risorse finanziarie degli Enti Pubblici. 

Tuttavia, partendo da questa diffusa ed oramai assodata consapevolezza, siamo convinti che sia giunto il momento di 

rilanciare il nostro Territorio partendo proprio dalle (tante) risorse che abbiamo e cercando di introdurre nuove idee, 

nuove opportunità per  la nostra cittadinanza  ; perché uno spirito di “Ottimismo Consapevole” possa sostituirsi allo 

scoramento e al pessimismo che da tempo attanaglia una parte consistente della nostra Comunità, alle prese con  la 

Crisi Economica e Sociale più grave dal secondo Dopoguerra. 

La condivisione delle idee e la disponibilità verso la cittadinanza guideranno la nostra azione, consapevoli che l’unico 

modo per  realizzare  il programma amministrativo  sarà quello di  creare una RETE di  rapporti  sempre più  stretta e 

consolidata con la popolazione, di cui dovremo diventare il primo supporto e il punto di riferimento per la valutazione 

e, possibilmente, la soluzione delle problematiche poste alla nostra attenzione. 

Attraverso  i punti programmatici che qui di  seguito enunceremo vogliamo pertanto proporre  stimoli  innovativi alla 

comunità, impegnandoci a fornire soluzioni attuabili e concrete alle tante questioni aperte , operando con passione e 

coraggio  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  che  ci  siamo  dati  nel  programma  amministrativo  e  che,  ottenuta  la 

fiducia, ci daremo insieme. Questo perché crediamo che il programma andrà condiviso soprattutto successivamente al 

periodo elettorale. 

 
 
 

Il Comune al Servizio del Cittadino e per il Cittadino.  

In una fase di crisi economica e sociale come quella attuale il ruolo del Sindaco, della Giunta e dell'Amministrazione si 

deve basare sulla grande disponibilità alla valutazione e alla ricerca di soluzioni delle criticità vissute dai cittadini e con 

essi, delle associazioni e delle  imprese,  trasformando questi ultimi soggetti  (associazioni ed  imprese)  in portatori di 

interesse non solo proprio ma anche collettivo.  

A  tal  proposito  sarà  fondamentale  il  loro  coinvolgimento  nella  Qualificazione  del  nostro  territorio  come  risorsa 

strategica per lo sviluppo, attraverso una grande disponibilità al dialogo e all’ascolto che si baserà su : 

 Udienze calendarizzate del sindaco e della giunta (almeno due mezze giornate a settimana di disponibilità, 

oltre ad una reperibilità telefonica puntuale e costante) 
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 Impegno ad effettuare un incontro periodico (con cadenza almeno annuale) nelle frazioni, per raccogliere le 

istanze di tutti i cittadini, anche quelli meno propensi a recarsi presso l’Amministrazione Comunale 

 Trasparenza, Comunicazione ed  Informazione basate su una puntuale divulgazione alle  famiglie del  lavoro 

svolto dalla Giunta e dal Consiglio Comunale, sfruttando in particolare le nuove tecnologie oggi disponibili. 

 

 

Pinè e il suo Territorio.  

Particolare  attenzione  va  posta  alla  Manutenzione  e  alla  Valorizzazione  del  nostro  territorio,  attraverso  un 

imprescindibile  recupero dei  rapporti con  le Amministrazioni Separate di Uso Civico, ma anche attraverso  forme di 

coinvolgimento delle numerose ed attive Associazioni presenti nell'Altopiano.  

 Rapporto  con  le Asuc  : partendo dalla  considerazione  che Comune e Frazioni  sono un unicum degli  stessi 

censiti è  impensabile  continuare negli  scontri  con costose  ripercussioni negative  sui  rapporti  tra enti e  sui 

rispettivi  bilanci.    Pertanto  per  una  difesa  dell’identità  e  dei  patrimoni  collettivi  è  indispensabile  la 

conoscenza  ed  il  rispetto  ed  è  necessario  ricercare  la  chiusura  delle  vertenze  in  atto.  Per  questo  si  deve 

addivenire ad un nuovo patto per un autentico sviluppo del territorio nel rispetto delle reciproche identità e 

competenze. Questo è il vero interesse della comunità per tutelare e valorizzare con la massima attenzione il 

patrimonio collettivo al fine di garantirne il godimento alle attuali ed alle future generazioni. 

 Idea  del  "Patto  per  il  Territorio"  con  le  Associazioni  :  a  fronte  della  garanzia  degli  attuali  standard  di 

finanziamento  comunali,  si  proporrà  alle  Associazioni  che  ne  beneficiano  l’impegno  a  condividere  con 

l’Amministrazione  Comunale  e  le  ASUC  la  cura  di  piccole  aree  di  territorio  ritenute  particolarmente 

interessanti  per  l'impatto  turistico‐ambientale  (progetto  “Adotta  il  Sentiero”)  ovvero  di  punti  "strategici" 

all'interno delle singole frazioni (progetti “Adotta la Fontana” e/o “Adotta la Piazza”) 

 Attenzione alla mobilità sostenibile del territorio, con particolare riferimento alla percorribilità di percorsi, 

passeggiate e marciapiedi da parte di persone con disabilità (ma anche di famiglie con passeggini e/o anziani) 

al  fine di consentire una migliore qualità della vita di  tutti, residenti e ospiti. Crediamo  infatti che curando 

anche nelle piccole manutenzioni  il territorio si  inneschi un processo virtuoso di valorizzazione dello stesso 

ma anche di educazione per le attuali e  le nuove generazioni. Oggi  le barriere architettoniche che qualcuno 

crede  sparite,  nel  Comune  di  Baselga  sono  ancora  presenti.  È  indispensabile  che  i  piccoli  lavori  di 

manutenzione ordinaria e  le “grandi opere” siano eseguite con  la stessa massima cura e attenzione; nelle 

pendenze, nei raccordi, nella pavimentazione che deve risultare priva di dislivelli. Non è questione di soldi, né 

di mancanza di soluzioni funzionali; sono misure apparentemente banali ma che potrebbero fare di Baselga 

un  territorio  a  misura  di  tutti,  dimostrando  a  residenti  e  turisti  l’impegno  continuo  e  costante 

dell’Amministrazione  verso  le  persone,  di  qualunque  età  e  condizione.  La  stessa  questione  riguarda  il 

problema dei parcheggi per disabili, oggi molti  limitati e soprattutto  lontani dai servizi essenziali  (negozi  in 

primis),  al  punto  che  difficilmente  un  disabile  può  essere  autonomo  e  indipendente  nell'usufruire  di  tali 

servizi . 
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L'Economia.  

Riteniamo sia fondamentale ribaltare la visione pessimistica collegata all'attuale crisi finanziaria e allo stallo non solo 

economico ma anche morale e motivazionale che negli ultimi anni ha pervaso anche  il nostro territorio, aprendo  la 

nostra  visione  amministrativa  ad  iniziative,  anche  realizzabili  in  sinergia  tra pubblico  e privato,  volte  ad  agevolare 

l'occupazione  e  la  ripresa  economica  dell'Altopiano.  Vanno  valorizzate  le  peculiarità  dell’altopiano,  favorendo  e 

ricercando  interventi  sia  nelle  opere  che  nei  servizi,  che  possano  creare  valore  aggiunto  sia  al  vivere  civile  che 

all’economia. Ci piace pensare che insieme si possa guardare avanti, alla Pinè Futura, e cogliere, anche in un momento 

di  crisi  come  l’attuale,  quelle  particolarità  che  possono  rilanciare  Pinè  garantendo una miglior  qualità  della  vita  a 

residenti ed ospiti.   A tal proposito evidenziamo alcune delle opportunità e degli obiettivi che abbiamo condiviso ed 

intendiamo sottoporre, e con l’appoggio dei cittadini realizzare.  

 Modifica delle norme di attuazione del P.R.G.  allo scopo di agevolare in maniera armonica gli interventi di 

ristrutturazione, sopraelevazione e ampliamento delle abitazioni private, incentivando in tal modo interventi 

di  recupero  e  miglioramento  edilizio  delle  nostre  frazioni.  In  particolare  incentivando  gli  interventi  di 

recupero  dei  sottotetti  a  scopo  abitativo,  dando  la  possibilità  di  garantire  alle  nuove  generazioni  spazi 

abitativi  adiacenti  alle  abitazioni  dei  familiari,  a  costi  inferiori  rispetto  alla  nuova  edificazione  potendo 

accedere ai benefici fiscali (detrazione 50% e 65%), rilanciando in modo concreto l’opportunità di lavoro per il 

settore  dell'edilizia  sul  nostro  territorio.  Preparare  inoltre  la  strada  per  la  prossima  revisione  del  PRG, 

accelerando il processo di rifacimento digitale delle mappe catastali degli abitati iniziato nel 2009 ed ad oggi 

fermo,  completando  poi  il  quadro  per  la  porzione  di  territorio  non  rilevato  mediante  la  procedura  di 

riposizionamento/restauro delle mappe. 

 Recupero  dell'area  delle  Colonie  di  Rizzolaga  attraverso  l’adozione  di  un  "Accordo  di  Valorizzazione"  tra 

l'Amministrazione  Comunale  e  un'  Iniziativa  Imprenditoriale  Privata  (Cooperativa),  volto  a  trasformare  la 

struttura  in  un  innovativo  centro  ricettivo‐sanitario  che  possa  beneficiare  della  splendida  ed  accessibile 

posizione  e  creare  un  volano  occupazionale  per  i  cittadini  nonché  un  volano  economico  per  il  turismo 

dell'Altopiano, oggi troppo legato (e spesso limitato) alla stagionalità estiva. 

 Rilancio  del  Commercio  nei  Centri  Storici  dell'Altopiano  attraverso  iniziative  che  stimolino  il  cittadino  ad 

acquistare beni e servizi sul territorio invece che nelle zone limitrofe servite dai grandi centri commerciali. 

 Potenziamento del  Turismo dell'Altopiano migliorando  le  strutture  esistenti  e  attraverso  il  giusto mix  tra 

valorizzazione  del  territorio  (fruibilità  dei  percorsi  –  cura  dei  laghi  –  realizzazione  di  punti  panoramici)  e 

grandi eventi (realizzabili presso lo Stadio del Ghiaccio o che tradizionalmente hanno animato il centro storico 

di Baselga e Montagnaga in estate ovvero di Miola in inverno).  

 Risolvere  le annose questioni  legate al  settore del porfido,  che  stanno  rappresentando un problema non 

solamente economico ma anche sociale del nostro territorio, con gravi implicazioni nei rapporti istituzionali e 

personali tra i soggetti coinvolti. Si propone di rendere operativo il piano cave (già approvato dalla PAT) con 

l’attuazione degli ambiti, allo scopo di salvaguardare  l’ambiente,  il patrimonio,  l’occupazione e  il futuro del 

settore del porfido. 

 Valorizzare, anche in un’ottica di spendibilità turistica, le produzioni agricole proprie del nostro territorio ed 

incentivare  le  iniziative  imprenditoriali  nel  settore  primario  (spesso  gestite  da  giovani  imprenditori), 
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attingendo o  facendosi comunque parte attiva nella  ricerca delle  risorse  finanziarie provinciali ed europee 

volte al sostentamento dell'economia agricola.  In un’ottica di miglioramento del territorio e di recupero delle 

aree incolte e abbandonate, si sosterranno, in compartecipazione con le Asuc, iniziative di ripristino di aree a 

pascolo  nelle  vicinanze  dei  centri  abitati  che  ancor’oggi  beneficiano  di  importanti  contributi  provinciali. 

Proponiamo agli operatori del settore agricolo attivi sul territorio  l’idea del “Sentiero del Gusto”, realizzato 

con  la  compartecipazione dei privati e volto a  far  conoscere al  cittadino e,  soprattutto, al  turista  la  realtà 

agricola pinetana, incentivando l’acquisto di prodotti “a km 0”. 

 Stimolare  l'attività sportiva professionale ed amatoriale come  fonte di benessere per  i nostri cittadini ma 

anche  come  volano  imprescindibile  per  la  nostra  economia;  in  tale  direzione  si  orienta  lo    sviluppo  dei 

progetti “E‐bike” e “Running”, da condividere con  la  locale Azienda per  il Turismo, volti ad aprire  il nostro 

territorio alla pratica dello sport per Tutti ma anche valorizzando le tante iniziative proposte dalle associazioni 

locali con una ricaduta sociale ed economica sul territorio. 

 Migliorare le infrastrutture tecnologiche presenti sul territorio,  collegando con la fibra ottica tutti gli edifici 

pubblici e attivando degli abbonamenti sia per gli addetti ai lavori che per i cittadini interessati;  cercando di 

inserire il nostro territorio nei “comuni sperimentali” con un  progetto volto a portare la fibra ottica in tutte le 

abitazioni;  infine  ponendoci  l’obbiettivo  di    portare  il  nostro  territorio  verso  le  “Smart  Cities  and 

Communities”, cioè l’adozione di progetti per migliorare servizi e qualità delle comunità in cui viviamo grazie 

alla ricerca e alla tecnologia. Promuoveremo l'apertura dello “sportello amico” della tecnologia, mettendo a 

disposizione gratuitamente per  il  cittadino, una persona qualificata e dotata di PC,  stampante e  lettore di 

smart card per fornire supporto in molte attività da cui l’uso delle tecnologie oggi è imprescindibile. 

 

 

 

Il Sociale.  

In questa fase bisogna essere consapevoli delle difficoltà concrete presenti in molte delle nostre famiglie. E’ necessario 

pertanto realizzare un Tavolo di Confronto e di Lavoro  (Consulta) sulla disoccupazione giovanile e sul reinserimento 

dei  lavoratori  "anziani"  che  hanno  perso  il  proprio  posto  o  hanno  cessato  la  propria  attività  imprenditoriale; 

l’Amministrazione deve proporsi per  realizzare, assieme ai  referenti  istituzionali, dei progetti di  Lavori Socialmente 

Utili per le persone e, conseguentemente, per le famiglie in difficoltà residenti sul nostro territorio. 

Sociale nella nostra visione  significa anche  creare  situazioni di  solidarietà e  relazioni  fra  le persone,  rispettando  le 

diversità  di  ognuno,  le  culture  e  le  condizioni.  Significa  far  incontrare  le  persone,  attivando  nuove  iniziative,  che 

vedano piccole – grandi occasioni di reciproca conoscenza.    

Sociale nella nostra visione significa anche attenzione all’educazione e alla formazione delle nuove generazioni, che 

non dovrà mai calare poiché l’aiuto alla famiglia si estrinseca anche e soprattutto in una maggior dotazione di servizi. 

Asili e scuole sono, in questa ottica, fondamentali per garantire alle nuove famiglie opportunità di impegno nel lavoro 

e nella  società  civile.   Per questo  il nostro progetto amministrativo dovrà essere particolarmente attento nel dare 

risposte puntuali e tempestive alle richieste del mondo della Scuola, garantendo gli adeguati investimenti sugli Edifici 
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esistenti e promuovendo tutte  le  iniziative e  le proposte tese a  far collaborare soggetti diversi su progetti scolastici 

culturali e sociali. 

Sociale nella nostra visione significa anche collaborare con le Associazioni e le Cooperative esistenti sul territorio (tra 

cui la cooperativa Casa) per incentivare la realizzazione di attività di assistenza, ludiche, di studio e ricerca, di ritrovo 

dedicate  ai  pensionati  ,  da  effettuare  soprattutto  nel  lungo  periodo  invernale  anche  presso  punti  di  incontro 

individuati all'interno delle singole frazioni. 

 

 

 

Interventi ed Opere Pubbliche.  

Sebbene  vi  sia  la  consapevolezza  che  le  risorse  finanziarie  a  disposizione  della  prossima  Consigliatura  siano 

notevolmente  ridotte  rispetto  a quanto  in  capo  all’amministrazione  comunale  fino  a pochi  anni orsono,  riteniamo 

opportuno individuare degli obiettivi concreti che puntino alla realizzazione di interventi mirati per il nostro Territorio 

e che ne sappiano qualificare ulteriormente l’offerta. 

 In tale contesto consideriamo necessario ed imprescindibile quanto di seguito enunciato : 

 Acquedotto  comunale e  sottoservizi:      realizzare una mappatura  completa e programmare una  scaletta di 

interventi per  la manutenzione  e miglioramento del nostro  sistema  acquedottistico  e dei  sottoservizi  che 

risultano in molte parti datati. 

 Rivedere  integralmente  l'intervento di  realizzazione della nuova Biblioteca  Intercomunale,  che  riteniamo 

comunque  necessario  per  dare  il  via  ai  lavori  del  tanto  atteso  progetto  di  realizzazione  dei  nuovi 

Poliambulatori presso l'attuale sede di Via del 26 Maggio, puntando sul recupero di un edificio già esistente e 

abbandonando  l'idea della nuova  costruzione particolarmente  impattante  sul  sistema ambientale nell'area 

Lago ‐ Doss di Miola. 

 Completare i collegamenti ciclopedonabili tra i due Laghi (Serraia e Piazze) e tra Baselga e Montagnaga.  

 Dare  priorità  al  completamento  e/o  alla  realizzazione  delle  opere  di messa  in  sicurezza  delle  strade  di 

maggior  percorrenza  dell'Altopiano,  con  particolare  attenzione  alle  zone  di  Tressilla  (collegamento  con 

Baselga)  ,  Valt  ,  all’incrocio  di  Sternigo  al  Lago,  al  collegamento  Rizzolaga/Campolongo  (con  soluzione  in 

quest’ultimo caso anche del problema relativo alla Fermata della Linea Pubblica di Trentino Trasporti che da 

anni è alle evidenze di tutta la Comunità). 

 Incrementare la spinta ad azioni in sinergia tra Comune e ASUC per la realizzazione di piccole/medie opere 

di manutenzione delle singole  frazioni, agevolandone per quanto possibile  le  tempistiche di realizzazione e 

condividendo con le frazioni la stesura e l'esecuzione dei singoli progetti. 

 Individuare quelle opere  che possano  realmente  rispondere alle esigenze di una  comunità  che guarda al 

presente ma non  si nasconde  al  futuro  (sociale,  culturale,  sportivo, dell’economia)  con un occhio  attento 

all’artigianato,  al  commercio,  alla  agricoltura,  all’industria:  in  una  parola  alla  possibile  occupazione 

soprattutto giovanile. 
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Mondo Giovanile, Cultura e Sport 

Le nuove generazioni sono un elemento  imprescindibile per  la crescita della nostra società. Le  iniziative dedicate ai 

giovani  andranno  pertanto  realizzate  garantendone  la  giusta  centralità  nel  nostro  sistema  sociale,  incentivando  il 

dialogo e la propositività verso la Pubblica Amministrazione, avendo come obiettivo specifico l'attenzione al problema 

dell'occupazione giovanile e della convivenza sul territorio. Un dialogo che non deve essere temporaneo ma – con la 

nomina di un gruppo di persone coinvolte – proseguire e diventare un canale d’ascolto e di azione permanente. 

Una ulteriore opportunità  va  ricercata  in un nuovo  collegamento  con  il mondo universitario  anche  trovando delle 

collaborazioni con l’università e la città di Trento. 

Stessa  imprescindibilità per  il nostro  tessuto  sociale è  il  ruolo  svolto dalla Cultura,  intesa non  solo  come  Sapere e 

Conoscere, ma soprattutto come occasione di Scambio e di Condivisione, da valorizzare attraverso l'individuazione di 

spazi adeguati alle attività delle associazioni e un adeguato sostegno alle iniziative da loro promosse.  

Nell'ambito dello Sport, oltre a quanto già evidenziato nei punti precedenti, riteniamo fondamentale valorizzare l’area 

sportiva di Miola con gli opportuni  interventi, aprendola a tutte  le discipline e ricercando sia a  livello nazionale che 

europeo ogni possibile risorsa per una migliore qualità del servizio ed una gestione efficace ed efficiente, cercando 

anche di recuperare i finanziamenti persi recentemente (a causa dello stralcio da parte della Provincia dell'appalto per 

la  realizzazione  del  Centro  Acquatico)  per  investirli  in  progetti  innovativi,  sostenibili  e  remunerativi  per  il  tessuto 

economico e sociale del nostro Comune.    In  tale contesto va  riqualificata un’offerta che  tenga conto della  ricaduta 

sociale ed economica sul territorio. 

 

Conclusioni. 

Il  candidato  Sindaco  Flavio  Anesi  e  tutti  i  componenti  della  lista  si  pongono  a  disposizione  della  comunità  in  un 

momento particolarmente difficile dove paiono smarrite fiducia e speranza, soprattutto per il mondo giovanile. 

Siamo coscenti che il ruolo che compete alla pubblica amministrazione non può da solo risolvere tutti i problemi della 

comunità ed  individuali, ma siamo anche consapevoli che servono competenze e disponibilità accanto ad un nuovo 

ottimismo.  

Ci  proponiamo  di  attivare  un  nuovo metodo  di  confronto  con  l’imprenditoria,  il  volontariato  sociale  e  sportivo,  il 

mondo dell’istruzione e della cultura, e con quanti in diversi modi si rapportano con l’istituzione comunale. 

 

Chiediamo  per  questo  la  fiducia  dei  cittadini  di  Baselga  di  Piné,  assicurando  fin  d’ora  la  massima  disponibilità 

all’ascolto, a proposte che provengano dai diversi settori, a progettualità nuove anche in campi ad oggi non esplorati. 

 
 

Tra tradizione ed innovazione, un nuovo domani  per il nostro Altopiano 
 
 

 
FLAVIO ANESI  

 
                    candidato a Sindaco per il gruppo 
                         LISTA CIVICA PINE’ FUTURA 


